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SE;UTO DEL REGNO - SESSIO!'E DEL 18()7 

TOl\~ATA DEL 2a ~L\GGIO 1867 

PRESIDENZA CASA TI 

Sommario -- lldt1.;io11e aui titoli del Senatore Jlirabelli - Seguilo della discussione del progetto di legge 
· pfr J/odifiea:io11i alla legge sulfimpo~la della ricehcsz« mobile e su/l'enll'ala fondiaria - App1·ova.;ione del 
l'art 8 - Proposta di divi1io11e d-t Senntor» Lambrusckini sull'art. 9 - Raccomanduione de! Senatore Be- 

. retta - Dichiarasion« d-l R. Commissaria - Rt·pliche riel Senatore Berei/a e del R. Cummi.,aario - Ap 
prova.;ione della prima parie dell'art. 9 - Spicgar,ioni ricbirste du] Senatore Lafllbru~chini circa la parte 
1ec011da dell'articolo medesimo (orllite dal Soia/ore Pallieri :lh•lalore) e dal Regio Commissario - Appro 
vuione Jr/la parte seconda e dell'articolo 9, non eh» de9li articoli 10, f:, f!!, 13, U, 15 - Rarcomanda 
~ioni dei Senalu1·i Chirli e Bartolommei circa l'ari. 16 - Ado~ione di questo e dell'art. 17, vili mo della kgge 
- lstans« de] Senatore Patliert (Rl'lat .. rc) - Proponn del Senatore Leopardi circa quattro prtir.ioni rela 
tiv' al presente progetto di lrggr, combattuta dal Relatore e dal R. Commi11ario, e appof/!}iata 1/al Senatore 
Bartotommei-s-Reiezione della proposta Leopardi - Proposta d1•l Relatore circa le 1/e11Se ptli:eioni e 1ua a11pr1> 
vaiio11e--.4ppro1•a:oione del proqett» di lr,qge per conratidasione del R. Decreto di annenione a/l'Italia delle 
prouincie l'enete e di Ala11tova - Squiitinio u9rtlo mlle due leggi. 

La seduta è aperta a ore ~ 314. 
Sono presenti il Ministro dei:li Affari Esteri ed il 

Commissario Re~io Commendatore finali. 
'. Il Senatore GÌnori-Liscl Segretario, 1e~ge il proces 
so verbale della tornata precedente, che viene appro 
Yato. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Leo 

pardi per referire sulla. nomina del Senatore lliraliP.lli. 
Senatore Leopardi. Signori: con Decreto Reale dcl 

!! maggio corrente, S. )I. ha nominalo Senatore del Re 
gno il sig. Gin~l'ppe Mirdbelli Procuratore i;1mrrale della 
Corte d'Appello di Nap~li fino dal 6 aprile 18G~; è 
quindi compreim n!'lla c<itei;oria toa dell'ari. 33 dello 
St11lulo. Inoltre ha c•unpiuli i 40 anni. Il primo uffi 
cio mi ha· onorato dello incaric<J di richiedere al Se 
nato. l'ammissione ili questo novello Senatore. 
Presidente. Chi approva queste conclusioni, sorga. 
(Apprornto). 

lÌV.uUITO IJELLA 111sc1:S•IO:'lE DEL PROGETTO DI LEuGF. PF.11 

)!ODIFICUIO"I .lLLA LEuGE SULL'n1POSTA DF.LL.\ RIG 

. CHF.ZZA '10111LI E SULL'1:nRA1"A. FO~:lllARIA. 

L'ordine dcl giorno rorta il Sfj;Uilo della discussione 
sul progetto di le~~e per modificazioni alla legge 
sull'imposla della ricchezza mobile e sulla entrata 

fondiaria. Ieri si Tolò l'urticolo 7, ora si passa all'art 8 
Lo foggo. 
• La imposta, di cui all"arlicolo precedente, sarà 

ùovuta e commisurata ~ui redditi dell'anno precedente 
a quello nel quale si fa l'accertamento. 
' Pt:rò il contriliuent~, al quale sarà cesSato un ce 

spite tli Mlilito nell'anno 18ti7 potrà <lomandurne la 
riduzione o il rimborso sull'imposta dell'anno metle- 
simo. · 

« Tratt.1ndosi di reilditi contemplati nel primo capo 
Ytrso dell'art ~i della lei:i;e 14 lui;lio 18G4, la ces 
SJZione s'intenderà Ycrificala colla esazione dcl capitale, 
e proporziouaJ<imçntc alla quota esalla, se l'esazione 
sia sL,•ta parzialP. > 

(Approvato). , 
, Art. 9. Quando i red1liti di ricchena mobile, con 

templati nel ~· e 3° capoverso dell'art. 2.1 dclli1 leir~e 
U luglio t86-I., non sono superiori alle -100 lire im- 
1,ouihili sono esenti da imposla. 

• I re1l11iti di ricchezza mobile, contemplati nel 
primo capoversc1 dell'art. ~-1. della s!Pssa lr~ge, sa 
ranno tas>ali su tutto l'ammontare loro, ancorchè in 
faiori alle 400 lire imponibili. 
' Quando i redditi di ricchezza mobile, contemplati 

nel 2° e 3° capoverso sopracitati, Mno superiori alle 
lire 400 imponibili, ma non alle 500; e quando, te- , ~ - . 
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nuto conto: degli altri redditi derivanti da ricchezza 
mobile ccntemplaìi nel l 0 capoverso dell'art. 2-1- della 
le,:ge suddetta, il coutribueute ablna in complesso un 
retlditu ~uperio··e alle lire 400 imponibili, 111a 011n al!e 
lire 500, i redditi imponibiti eonu-mplati ucl 2° e ::l0 
capoverso dell'art. 24 detla legge citata, godranno della 
esenzione eorrispondente a lire 100 di reddito impo- 

. nibile, e sul resto sarà applicata I'aliquota normale. 
e Quando il reddito imponibile complessivo rii uo 

contribuente, comunque composto, sia superiore a lire 
500 impooibìli, sarà tassato per l'intero suo ammon 
tare 1. 

Qui Yeni;ono i due capoversi che erano stati slam- : 
pali in seguito all'articolo 1; ne do lettura: 

« Quando nella stessa colonia agraria si trovano asso- : 
ciate due ·o p11i famiglie, dovrà essere separatamente 
dichiarato, accertalo ed imposto il reddito di ciascuna · 
famiglia. : 

Questa disposizione verrà applicata anche all'associa- j 
zione di due o più famiglle dt tìttaiuoli che coltivino 1 
colle proprie braccia i terreni afflttati, > ! 

Senatore Lambraschinl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore La.mbruschlnl. lo chiederei che questi . 

due ultimi paragrafi che d.rll'art. 7. sono trasportati 1 

al 9. fossero soggetto di una votazione separata dal 
resto di quest'ultimo articolo, giacchè sopra di essi avrei : 
da fare qualche osservazione e qualche domanda. 

Senatore Beretta.. Domando la parola. 
Presidente. La divisione essendo di diritto si mcl- , 

teranno ai voli separatamente: l'art. 9. quale è slam- ' 
palo ed i paragmfì aggiunti. 
Presidente. Ila la parola il signor Senatore De- : 

re Ila. 
Senatore Beretta. Fino dallo scorso anno . in oc-: 

casione che si discussero i provvedimenti tlnamiarli io . 
aveva fallo osservare che il limite a cui era portata la . 
tassa della ricchezza mobile era troppe b.isso per modo 
che non corrispontleva al principio della l~g11e. Non ~ 
corrispondeva al principio della legge in quanto che 
volendosi imporre una tas-a sulla ricchezza si andava 
invece a colpire colla medesima il bisogno. 
È a tuui palese come le ~50 lire che erano stabi 

lite per limite nll'i•10posta sulla ricchezza mobile non 
bastano sicuramente al urautenimento di una ra 
mi~lia. 

lo Vl'do che allu~lmente il Ministero ha proposto 
di por1"T'e questo limite ft 400 lire di rendila impo· 
nibile. Ha r.·so q•tin11i qu3Jcb11 ragione alle istanze 
che da me e da molti altri ,·ennero falle al Governo. 

Però io cre1lo che im1•erfclla sarà anr.Qni la lcg~e 
io questa p1rle, speciulmenle per riguar1lo ai conlri 
bueuli dimoranti nelle cii là. 

Noi abbiamo uua le,:ge sul dazio-consumo la quale 
agi;rav• assai di più i;li abitan1i delle cillà io con 
fronto di quelli che Tivono nelle campa;;ne, e n•i pare 
quindi che in questo la riccheua mobile do.re.b- 

be'li olmeno cercar~ di proporzionarla mrglio ai biso 
gni diversi e di chi vive nelle città e di chi .vive nelle 

. campa~oe. 
lo diceva allora che non si sarebbe certamente Ti 

cavalo l'annunziato proJollo di (ìfi milioni, calcolato 
p<·r questo ti1ulo <l'imposta pcl 18(ì5 e che -Oiflìcil 
m~nle si sarebbero risrossi 50 milioni . 

!Sui vediamo in falli, dal prospetto che ci Tenne 
comunicato dal ~linislcro, che 11on si sono esatti a 
tullo marzo t 86ì (vale a dire 6 mesi dopo la sca· 
de11za dd termine stabililo per pagare la 2• rnta dcl 
18(ì5) che 4i milioni, e sarà grande ventura se si ar 
riverà appunto a riscuotere i 50 milioni che io aveva 
fio d'11llorJ previsti. 

Questo sLtto di cose richiederebbe che fosse intro 
dollo q:ialche emen1lamenlo nel progello di legge at 
tuale; ed era mio i11tend1mrnto di proporne uno che 
portasse il minimo imponibile da L. 4()() a L. (ì()() al 
meno nelle città. lo credo che della ragionevolezza di 
questo emenJamento possano essere penetrali tutti i 
miei colle;;hi. 

Ma l'inelullubile necessità del momento, il ritardo 
che si frappone alla discussione di questa leggi', non 
mi permettono di dar corso al mio proponimento. 

A me basta adunque di far constare che nelle cillà 
principal111ente si verifica questo sconrerlo, che di 
20 1111lioni di arretralo nl'll'esaziooe dtll'imposta sulla 
ricchezza mobile, per 5 milioni vi concorrono le cinque 
principali ciltà d"ltalia, cioè per un quarto. 

lo quindi prei;o il Ministero onde voglia tener conto 
di queste mie osssrv~zioni; ed affinchè anche nell'oct1- 
sione ,,be esigei-ii la prima rata dcl 18(ìo, faccia tenere 
conio esallo del numero ilei contrihuenli che pag.ino 
l'imposta in tulle le città·, e presenti un prospetto il 
quale indichi quale. sia il numt'ro dei contribuenti che 
non hanno pagato e •111ale ne sia la somma corrispon· 
1ente rimasta in arretrato. Da questi dati, io credo, 
risullerà evidente la oece~silà della modificazione da 
me acceona1a. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Jla la parola. 
Commissario Regio. L'onorevole Senatore Be 

. rettn ba ~ià riconosc;ulo che col presente progetto 
di legge si sot.ldisfa in gran parte al suo antico dt>.si 
derio, cioè che il minimo imponibile rosse innalzato 
affinchl! un gran numero <li contriliuenti, i quali hanno 
redtlili sotti1i, non vengano ohbligati a pagare un'im 
posta che è incnmf)Orlab le •i loro mezzi. 

Io prPgherPi quintli l'onoreYole Senatore Derelta a 
tenersi per ora contento di questa sod11isfazione. Egli 
meilesimo poi avrà notato di ~ià, che se il mozzo di 
sorldisfare ai bisogni della famiglia vuolsi ragguaj,;liare 
al rerldilo impon;bile, questo per la clusse degli operai 
è d1 mollo inferiore al reddito elfellivo; per guis1 che 
quanrlo io rliro -100 lire di redditi imponibili, si iD- . 
lrntle ù «> lire di re<l1lito accertalo. 

Coloro che sanno con quanta imperfezione, in que- 
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eti primi anni, si è eseguito l'accertamento dei rcd 
diti, sanno eziandio che non sono infrequenti i casi 
in cui la somma del reddito accertato è inferiore di 
113 e forse pi ·1 dcl reddito effettivo dell'individuo che 
si vuole tassare ; per guisa che le 400 lire imponi 
bili, trattandosi di salarli e guadagni ottenuti per mezzo 
della mano d'opera, si traducono in 6 lO lire effettive 
e probabilmente nPlh1 pluralità del ca~i in 900 o 1000 
lire reali, 
In quanto alla proposta di elevare il minimo da 400 

o GOO lire, mi permetterli l'onorevole Senatore di os 
s-rvare che quando ciò fosse fallo, si estenderebbe la 
esenzione ad altri 250 mila contribuenti, i · •1u.ili 
col calcolo medio del loro reddito individuale rap 
presenterebbero 120 milioni di reddito imponibile; ed 
alli 120 milioni applicando l'imposta normale tlell'8 
1wr cento che verreLbe soppressa, con uno modiflra 
zione che parrebbe di poC<J conto, si verrebbe a fare 

· una sottrazione d'imposta alle finanze dello Stato per 
l'ammontare di !) milioni e roo mila lire, 

Del resto posso dichiarare all'onorevole Senatore 11•·· 
retta, che quando col progredire nell'esecuzione di 
questa legge d'imposta, si sarà ottenuto maggiore C· 
suttezaa negli acrertamenti; quando potremo più fon· 
rlatamente credere che i risultati consegnati nelle ta 
belle delle rendite eorrispondano assolutamente alla 
realtà, allora forse sarà riconosciuto opportuno (li 
elevare di nuovo il livello, sotto il quale non eade l'im 
posta , cd allora la [lnanza potrà sottostare a questa 
perdita perchè nella massa dei redditi imponibili veri 
ficati nel Regno, vi sarà tanta maggior materia da sot 
toporre all'imposta. 

S .. natore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Beretta. Prenlo atto delle dichiarazloni 

ddl'onorevole Ilcglo Commissario, che ovrà in con 
siderazionP. questa proposta e , all'evenienza di qi;e 
sti casi che ha accennato, potrà f.1rla ri11orture in 1111 
progetto di legge che alzi il minimo (lell'imposta. 
lo ho fallo cenno principalmente alle città, lo in· 

tendo benissimo che le lire 4()1) di rendita imponibile 
cnrri~pondano a I.. tHO ili rendita cff,.Ui,·a, ma io dirò 
che IHO lire di rendita effeUiva per una famiHlia di 
ci!là non ì\ suniciente nl mantenimenlo della famiglia 
Sless:i, o che quindi noi veniamo 1 liissare ancora lu!la 
la cln•se po,·era della cillà, veniamo a tas~are questa 
classe povern aenia nrssona speranza di esigere, perché 
ollre che vi è in 1ì\ l'i111possihilità di pa;;arc, ,.i è pure 
fa 11uasi impossibilità di ritrovare i tassJti, perchè tu lii 
sanno che nelle città la classe povera che si compone 
di tnlli i s~ni e di tnlli !!li 011erai, è la . ropoldzion11 
t'Slremamenlc nllobile rhe di mPse in mese muta di 
1hilazione rr.r motlo che KC ne rende impo~siliile il repc 
rimPnto. ~:11 è un fatto che sui ~()() o tanti mila, come 
o•;ervò l'onorevole lle~io Commissario cho YPTrel1bero 
esentati se questo minimo si clc,·asse a 6'1() lire, io 
facd•1 o~narc rhe in sole cinrp1e cilla nelle quali io 

t:((Q_ 

potei nrre ri'lcontri , nui ai1hiamo 130 mila contri· 
lmenli rhe non hanntJ pPi;ato. 

Dnnrp1e in sole cin11ue cillh noi 11bb;amo più della 
metà di quei contribuenti le ('Ui quote, c~li dice, andran 
perdute per lo casse dell' Ernrio. Questa somma si per· 
derà egunlmenl,., e noi a~remo la difficoltà margiore 
degli ar,certamenti appunto causata dal grande oi;glo 
merame11t11 dcl nnm«'ro ilei contribuenti , percM in 
ogni ci1t.~ prcsent~n.-~osi delle l.lichinrnzioni in numero 
lino a 50 mila, è impossiliile che qualunque Commis 
sione po~sa esaminarle con quello scrutinio ed esat 
tezza con cui naturalmenie polrehbP, se dovesse por 
tare la $ua athrnzione uniramentc sui due terzi tlel 
numero me.lesimo. E ai due teni realmente si do 
vi-ebbe portar~, comr. re;lmente si ,·ede che si paga 
I' imposta. 
lo quiruli, tenuto conio delle promesse dell' onore 

vole Commisi;ario Regio, mi limilo per ora a queste 
osservazioni. 
· Commissario. Regio Domumlo la parola .. 
Presidente. La parola è 111 Commissario Rei;io. 
Comm!ssarlo Regio. Ilo chicslo la parola sola 

mrnte per dimo~trarc all'onorcrnlc Senatore Berelln, 
i cui pratici e perseveranti consigli non furono senza 
infiueriza nella riforma ora prop•1sta , che I' inconve· 
niente a cui e;;li accennala , ru nella massima parte 
dileguato d~lla dis110sizionc h·gislaliva dcl ~8 i;iugno 
I 8lili, e lo snr:\ nel resto riel pro:;ello di lcyge che 
si sia discutendo dal Senato. A cp1r,lo riguardo basle· 
sll·r:·1 che io or.cenni ai risultati che d' ora innanzi si 
olll'rranno. 

Nella citli1 lii Milano, dove erano 58 mila articoli 
d' imposta, per clTctlu di questa lcg~c gli articoli stessi 
saran:io ridolli a 1li mila: a Napoli dove erano 75 
mila, s:ird1hero ri<lotti a 25 mila: a· Firenze da 50 
milu, si ritlurrcblmrll 11 U mila. ra ciò mi pare risulli 
e\'i(!rntrmf\nle che eia uno parlr. il compito dcll"agenll! 
d1 finnnzc e <l('lla Commis~ionc sindacatrice sia reso 
lieve, e umanami>nte 11ossiliile , e rhe dall: altro pnrl" 
si criti nei ruoli 1111cll' inutilll inrrumbro di quote, le 
quali uri fallo pratico riescono poi inesii;ibil i. 

Scn~lore Bel'etta. Mi ·pare che il signor Commis 
sario Hq;io pos~a rssere incorso in qualche errort.• 
nell' indi1·azionc delle cirre, spcriulmente per quanlo 
ri~uarda alla città rli Milano, l contribuenti per il 
secondn scmeslrc I 8lif. in llilano sono 47,43!) , e di 
questi gi:1 hanno pagalo I' imposta 30,90(1 ; ai tralte 
rebhc 11uindi di c"ooerarne oltre IG mila, ed io non 
creolo che porlundo l:J cifra n lire 400, questi siano 
esom·rali. ~li permetta qninili l'onorr.vole signor Com 
mi>S<1r0 o che iu pon~a in dulohio le cifre che egli ha 
e.<po~to; pruhahilmrnle è caduto in •1ualchc _'errore di 
i111licazionc. • 
Commissario Regio. Puo es>crc che in seguilo 

alle diclliar:izioni di fJUOtC inesigibili fatte nella citi! 
di Mil:1110'.sia stato ritlotlo, sui ru•li definilivi del 1865, 
il numrro totale ilei conlribul'nti che figuravano nri 
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ruoli ciel 1804; ma se invece cli 5R mila saranno 4\1 
mila solamente, quelli che per elTello dcl Decreto le 
gislativo ~8 ttingno 18GO e delle presenti disposizioni 
saranno iscritti nei ruoli, invece di essere H mila gli 
articoli eliminati saranno 3{ mila, e sempre ~I' iscritti 
sui ruoli non sorpasseranno itì,000, numero non 
spaventevole per una cillà qual è Milano. 
Presidente. Se nessuno domanda più la parola sulla 

prima parie di quest'articolo , la rileggo per metterla 
ai voti. 
•Ari. 9. Q.11nrlo i rfcltliti ili rir.r.he1.1a mobile.con 

templari nel J.0 e 3° capoverso •"'ll'arl. \H della le~ge 
14 luglio 186.i, non sono superiori alle 400 lire im 
punibili, sono esenti dall'impesta. 
· e I redditi ili ricch1•zza mobile, contemplati nel primo 
capoverso dell'art. 24 della stessa J .. gge, saranno t.1s 
aati su tulio l'ammontare loro, ancorchè iuferioi-i alle 
100 lire imponibili. 

• Quando i re.lditi di riechezza mobile contemplati 
nel ~· e 3° capoverso soprncitad, sono superiori alle 
lire 400 imponibili, ma non alle f.00; e quando, 1e 
nuto conio deidi ;1J1ri rcclilili derivanti da ricchrua 
mobile contemplali nel primo capoverso dell'art, 2-i 
della legge sud.lcua, il conlribuente ahhia in complesso 
on reddito superiore alle lire 400 imponihili, ma non 
alle lire 50J, i rerl1li1i imponibili, contemplati m-l 2° e 
3° capoverso dell'art, 2" della lf'g~e citato, ~oclranno 
della esenzione corrispondente 1 lire 100 ili reddito 
imponibile, e sul resto sarà npplieatn l'aliquota nor 
male, 

4[ Quando il red.lil<l imponib'le e unplessivo ili un 
conlrilmente, comunque composto, sia superiore a lire 
500 imponibili, sarà tassato per l'intero suo ammon 
tar!'. ,. 

Chi intendo approvare q11esla prima parte dell'nrti- 
colo, S•lrç.a. 

(Approvnlo) 
\'rnl(O orJ B!!li altri 1l11e paragrafl, che rilel(l(O: 
t: Quanrlo nella sli·s~a eolonia ll(ruria si lro\':mo as 

sociale due o più famiglie dovrà esst!re ~ep1ralamente 
dichinratll, accertalo e imposto i I retl•lilo lii ciascuna 
famiglia. 

e Queila disposizione vorri1 aprlirala anche all'as 
sociazione di clue o più fam'.glie di lìllaiuoli che col 
tivino colle propriP. brac.:ia i terreni affiliali. 1 

L1 parola è ul Senatore Lamhr1Jschini. 
Senatore Lambruschlnl. Qu<>sti due paragrdtl fu. 

rono aggiunti alh CamP.ra dei De1iulati per sollevare 
i colo11i a mezzeria dai troppi a,gravii che loro impo 
neu la l<>~;;e sulla ta•sa per la rendita. 

Questi ai:gravii dipendevano sp~cialmente da due ca 
tzioni. 

La prima è la categoria in cui il capll della colonia . 
ero poslo, la secondd il morlo cli tassazione. 

La mPl7.Pria, o colonia agraria, è uua società di uo11 
natura tntla S(lecialP, 11 quak•, ri,;pell11 al proprielario, 
palleir;1tia di collivam il podere, colla rrlrihnzione di 
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melh dei pr11do1ti ila percepirsi in n~tnra. Non ha ca 
pilali 11roprii: il ca pilale del hr.sliame o il cirr.olanle 
è tulio ciel padrone. 
I memhri poi delle colonia han clirillo 111 soslenta 

mcnlo fìnchè convi1·0110; e quando si dividono, han 
pal'lt! ai YauLag::;i, chr. 11ossono risultare dall'esercizio 
della colonia. 

Ora, posto qneslo, la le1rne sul[;1 ·ricchezza mobile 
d~vcva m~llrre i coloni nella cat~goria dei lavoranti 
s~nu capitali, pcrchè il capitale del mPzzeiuolo si ri 
ùucc a poche marre e nni;he, e a un ardtro; ferri 
che, ecùnomica111c11Le parl:111do, p•>ssono consirlrrarsi 
come un quali:he ca11ilale, ma non sono tali da pssere 
so~~·\lli :a!J'in1posta. 

Di falli, noi ve11iamo che i chirurgici i qunli hanno 
ferri di gran lunga più coslosi chd non quelli dci 
co11tudini, sono messi nella categoria dcl lavoro ~enza 
c.ipilalc. 

La lQSsa sulla ricchezza mobile potevi poi essete 
imposla in due maniere: o permellcndo al capo cli 
casa di levare dalla renrlita ricavata dal pot!rre il 
manlenime11lo della fomii;lift, e sollralle questa, sul 
re:.to pagarne la t:issa; o consitlerare i membri ddla 
sua famit;lia come aventi dirillo 11cl una parie dell! 
rendita ottenuta col loro lavoro,· ed in tal caso la 
rendita ricavala ripa1\i1·la fra i componenti la fa111ii;lia. 
La leii;ie non ha fallo nè l'una cosa. nt'! l'allra; ha 
messo i mezzoioli nella catPgoria della gente avente ta• 
pilale, qnin1li non avenle dirillo ai 318 di sollrazione: 
non ha permesso al capo di casa di levare dalla ren-. 
llila il ma11leni111r.nlo della fami111ia, mentre pure gli 
sono Luonificale le spese pei lavoranli estranei. 

Nella Camera Jei Depulnli quesle ragioni sono alate 
esposte e dihallule lungamente; e la Commi1<sio11e a 
cui fu ri11inncl11lo l'emenrlamenlo, che aveva pPr i 
scopo rii esentare dalla lassa qnei conle11ini la cui 
rendita hastK!'Se ap11ena a pa~are il la•·oro di. lul11 la 
i1111i~lia, cretlclle sorldisfare alla conosciuta neceliSità 
di Sfra\nr11 la colonia ai;1·aria, &l((liun~euJo qu«'sli 1lue 
par~grnfì Ma agli ·occl1i miei e di alcuni Senatori 
miei umici che conoscono la materia, questa neces 
.sil:\ non è stata ~otl,lisfalla, 1 meno che ai dichiari 
hene la pr1rola famiglia che qui è staia usata; giac 
chè in Tuscana per famiglia, noi inlrndiamo tulio l'ag 
srrgaln dnlle prrsone che comrongono la colonia. Or 
dunque se qut>sla parola famiglia, si pigli• nel senso 
usualP, non ne •·errà nessun• d1•trazione. Se poi si pi·, 
glia nd s~nso di formare nella casa slesn una fami 
glia se11arala, si provvede aJ un caso vpe.·iale ma non 
gcneralmenlP. . . 

Per queste r.gioni, io etl l miei amici avremmo pen 
salo ili proporre un emendamento; ma le ragioni ad 
dolle gij da parecchi altri Sr.natori p<r non impedire 
11 prunla approvazione di quesla leir;i;e, e non riman~ 
darla all'altro Camera, hanno distolto 1nrhe noi dal 
propo1re 1111eato eme1.11lnmento. 

\'olevamo però imp1•1lire che la disposizionp fo~st' 

'°) ' • , . ~.ì t 
,; - ....... 
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male interpretata e non giovasse al fìnll per cui era 
staia fatta; ci siamo du111111e rivolti alla Commissione 
permanente di finanza, ci siamo rivolti al signor Com· 
missario Regio e abbiamo domandato qual senso sia 
da attribuirsi alla parola famiglia. La dichiarazione 
che ci è staia fatt.1 ci ha appagati ; ma noi deside 
riamo che questa medesima dichiarazione, che ora in 
dicherò , sia ripetuta qui solennemente, ed approvata 
dal sig11<1r Commissario Iìegio perchè possa essere 
messa nel Reµolamenlo e serva di norma egli Agenti 
delle h•SC· L'interpretazione sarebbe, che per famiglia 
s'Intendano tutti i;li uomini della medesima casa i quali 
1 siano ma~giori di età, o, se minori, abbiano moglie, 
o siano emancipali dal padre. 

811 questo punto dunque io prego la Commissione ili 
finanza, e per f'Ssa il suo Relatore a dichiarare se 
Yeramenle tale è il senso che la Commissione auri 
buisce a questa parola. Poi eluerìerè che sia falla ra 
gione quanto alla eategnria in cui debbano esser posti 
i mezzaiuoli. 

Senatore Pallieri, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila l:o parola. 
Senatore Pa.llierl, Relatore, - L'onorevole Sena 

lore Lambruschini cominciò il suo discorso esponendo 
secondo il suo modo di nolrre, la natura del contratto 
ili masseria. Egli disse, fra le altre cose, che il colono 
altro non porla nelln possessione che impremle a col 
tivare salvo l'opera sua, ma non mai capitale. 

lo, per rispondere adeguatamente alle sue domanda 
e per fondarmi sopra solida base, premellerò uncenno 
ilelle disposizioni del CoolicA civile risguardanti tuie 
contrailo; le quali sono .compre>e nel titolo della 1,,_ 
easioue. Si stabilìscono ivi poche, anzi pechissime re 
!'Ole rispeue a la sostanaa tlt'lla masseria; viene poi 
l'ari. t65l, concepito nei seguenti termini: 

e In tulio ciò che non è regolalo dulle disposizioni 
e precedenti o da convenzioni espresse, si oss-rvano 
e nel contrailo di masseria le eousuetudini locali. , 

e In mancanza di consueunlini o di convenzioni e 
c spresse hanno luogo" le regole seguenti. , 
· Di lnli regole buterà riferire le tre prime, che per 

· l'e~gello di cui ci occupiamo sono le più importanti. 
Ecco queste tre rei:ole: 

• Art. 1655. Il be.tiame occorrente per cohivore e 
e cuncimare il fon1lo, il capitale d~ll'iuvernala, e gli 
« atromenli necessari alla coltivazione del fondo sles.~11, 
« d~bhono fornirsi d11I colono. , 

« Ari. t656. Le semP.uti si forniscono in comune 
e dal locftlore e dal mnzaiuolo. , 

e Art. Hì57. Le SflPSll che possono oi:correre al co 
c lono rer 1'or1linaria colti•azinne d1·i campi e per la 
e nccolla dei fruiti sono I suo e:irico. , 

Or~, egli è manifesto chP, se a queste tre regole si 
può d!!rogare per con,enzione delle parti, qualora le 
parli stesse; in,ece di derogani, vi si riferi<sero, come 
aniene per lo meno in una parte d'ILalia, dovrelibt! 
in tal caso il reddito del colono con1idtrarsi come il 
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prodolto non soll~nta dell'opera sua, ma si bene ili 
qnMla rongiunla al capitale. 

Ilo dPllo che in una part11 d"llalia i conlraenli si 
riferiscono a queste regole; e qui è d'uopo cha io 
dia una spie1rnzione, gincchè mi si potrebbe opporre 
che il Codice italiano è andato in attivazione in lutto 
il Regno solo col t• gennaio tll6G, e chP. è difficile 
che io conosca le cl~usole dt>i contraili di masseria 
slipulale, nel decorso brevi! trailo di tempo, in relazione 
al Codice civila; ma dirlJ che gli articoli di cui ho 
data lellura sono tntli testualmente de&unti dal Codir.e 
Albertino, e cnnlormi alle consuetudini yeglianli nelle 
pro•incitt rP-lte da quel Codice, e credo anche in qualle 
della Lombardia. 

Da ciò che ha fletto l'onorevole· Senatore Lambrus 
chini, argomento che in · Toscana diverse da quelle 
sicno le consuelndini; ma os!lt'no che il Codice ai ri 
ferisce in generale alle consuetudini locali, che deb 
bono prevalere alle regole ora delle, le quali non al 
trin:enti si po,;sono invocare, se non quando non vi 
sieno consuetudini locali e non sieno iulervenule es 
prl'sse r.onvenzioni. 

Ora pertanto, se in Toscana ed in altre provinc;e il 
colono nnn reca scorte nel funclo, egli è evidente che 
il reoldilo di qu~I colono dclilo'essere rilr nulo appar• 
tenHe alla terza categoria dell'articolo 2" tlella le!!gc 
U. luglio t86,, cioè alla catrgoria in cui è cnnlern• 
plato il redclilo che t. fruito dell'opera sollanlo, iu 
dipentlen1emen1e dal capilale. 

Non si trallJ che di fare un'psalla npplic~zione dcl 
l'or cilllta le~ge. lo poi non conosco quell'altra le;r::e, 
cui allu.leva l'onorf',ole prropinnnte, la quote avn-libo 
stabililo che il retldito rl1•i coloni d1·hba essere ris;:u.1r 
rluto come il frullo ddl'opera rongiunta al cap·1ale. 

A me 11are 1·he r. nore• ol.. S••11at.1re Lambruschiui . 
ha cl1·l10 che la le:rgP ciò ha stabililo, ma ••••• 

Senalol'e Lambruschlnl. N·•, scusi, ho supposto ..•. 
Senatore Palllerl, flclcr"1re ••.• ma io non cono<i·o 

qucsla le,ge, non ne conns· o al1ra da quella in fm1ri 
che prP~cri•·e 1lovllrsi il reddito del sulo cnp tale cen 
sire al suo valore inLq;rale; 1loversi dul re1l1li10, ulla 
prodnzinne d.il quale co11co1re il copil;1le e l'o~ra del 
l'uomo, fare la dr.lr.izione d .. i ~)~. e quella d~t 318 
allorqu•ndo il rP.d11ilo è fn1tlo rl1·ll'opera s••la olt·ll"uomo ... · 

Senaloro Lambruschlnl (inlerromp~nolo). Scusi, 
onorevole signor Relatore, se io la i11terromp11 per 
darle uns brevissima spie.azione. Q11ar11lo ho 11arl"l11 
di lf'l;lle, bo inte:;o l'ap11lichzi"n" che ne è slala falla 
rispetto ai ml'zzaiuoli n .. ll'impo1 re a tusit. 

S••natore Palliar•, llelaloN. Se la leg"e fu ovunque in 
lei mooln uniformem .. nle ap11linta, essa fu i;iu•lumenle 
applicula in P1Pmo11le, in Lombar•lia e in tulle le 11- 
trr p ·rli d'Ila ia ove il mezzaiu1olo ha nn reddito che 
è prodollo cnsl dal suo ca11itnle rome rlal suo lavor•>, 
e fu male applicala in Toscana, ovi>, dit qudnto 10'crma 
l'onorevole Lnmhruschini, il reddito del mezzaioolo ii 
il prodollo dell'opera sua senza capitale. 

·'" \,' .• , l_:;l 
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. L'onorevole preopinante ha dello che non fu am 
messo che i coloni facessero dal reddito la deduzione 
delle spese occorrenti per il mantenimento dei figli 
occupati m-ll'uulu-tria agraria. Ma in questo i coloni 
sono so~gclli al 'ari. 15 d, Ila leirJ!e U luglio 18G", nè 
più oè meno che tutti gli altri che esercitano un'in 
dustria qualunque. In tale artic .. lo i> stabilito che non 
si possa cnmprendere fra le spese deducibili ii com 
penso per l'opera dei figli che sieno occupati nell'e 
sercizio dell'industria, Quando si discusse la della 
legge, questo principio fu vivamente comballuto da un 
onorevole nostro collega che allora sedeva in altro re 
'cinto; ei;li lo disse persino immorale; ma una esigua 
maggioranza .lo samiouò, e fu quindi scritto nella legge. 
Ora, trattandosi di questione 11i principio, la Comrnis 
sione, coerente a se stessa, senza approvare nè tli,aii 
provare in merito ciò che ha dello su questo puuto 
l'onorevole preopiuante, ne riserva la 11' .. lla:zioneal tempo 
in cui si verrà alla revisione generale della legge di 
imposta della riech. zza mobile. Ala non si potrebbe 
intanto a favore dei coloni introdurre una dis, osizione 
ecccsionale; bisogna che il padre colono rimai ga sog 
getto alla regola stessa che si applica al f.1bhr11 fer 
raio, al calzo aio, al legnaiuolo ed a tuui gli altri in 
dustriali. 
L'onorevole preopinante ha chiesto infine qual sia 

il signifìc .. to d-l vocabolo fumiglia adoperato nell'ar 
ticolo· 9 auualmeute in discussione. 

A tale domanda la risposta mi /> porla dalla romana 
sapienza. In una di quelle defìnizinui, non mai abba 
stanza amn.irate per l'aurea Imo semplichà, chiarezza 
e precisione, che sono couteuute nel titolo d1·l digesto 
ne tJerborum 1igni/katioru, Ulpiano, dopo aver e 111111e 
rali •uri sensi, ora larghi, ora stretti, in cui ai a.lo 
pera il vocabolo [amiti« soggiunge: ci: Jure proprio 
ci: familiam d1c mu~ pliares person:is qnro sunl sub 
ci: unius pol~stale a 1t natura aut jure subjectce. > Ora 
e;:li è appu.1l•1 ro<1 che noi credia.110 voglia eijsere 
inlesa la p .. rola (umiglia in questo articolo 9. Noi a 
tlunq11e, sulle traccie d1·l roma1°0 giur.·co11sulto, e ri. 
tenute le relalive disposizioni dcl Coilice civile, 1lirmno: 
la fami:;lia si c•1mpo ;e 'd1·l (l:t lri>, di sua mo~lie, e do' 
loro fi~li minori non ema,1cipali; e rerò non vi ri 
man1;ono nè i lì~li che ha11no c11mpiu1i il vcnlunuimo 
inno, nil i fi;;li minori ammo:;liati o dal pa1lre eman 
ci11nli. 
Ciò poslo, ben ve1le l'onorevole pr· opiuanle che, più 

no'l venen lo, a termini di qu1·s1'arlic11lo O, complt·s 
sivamenl1: im,0oslo 11 r.iltlilo di tulle le famig1ie riu 
nite, ma separatnmc11te qu1·llo di ciascuna di esse, b1•n 
'e e, dico. rh' più nun pol,.anno essere da e1·ces'!iva 
fiscalità colpili nella de1ermi11azione <li esso r~dJiio i 
mezia lri ed affilluari eh- stretti ila viucoli di raren 
kla ~i as~oci:ino nella wltiva1ionc d1 fondi rustici. Ed 
invero, il magi:ior1! di et:\ non essentlo consideralo , 
per l'applicazione dcll'ar\irolo in (]i scorso, come parie 
della famii;lia dcl padre, ma sì bene come capo da una 
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nuova famiglia, rhiaro si appalesa che andrà assolula 
m•·nle immune d~ imposta semprechl! il ~uo re1ldito 
di ricchezza mobile non ecceda 11• lire 400 imponiltili, 
cioè 6-W o 5:13 lire e!T..ttive, srco11tlo che il reddito 
stesso sia il prodollo delle sole sue fatiche, onera di 
queste coni:iunle a capitale. 

Con quaulo sono venuto sin qui dicendo, mi pare aver 
risposto a 1111te le domande dell'onorevole Senatore 
Lamhrusd1ini : se ho dimenticalo qualche cosa, lo prtgo 
a volermelo dire. 

Senalorp Lambruschlnl. Noi siamo soddisfatii di 
queste. ris11oste. Sulo brameremmo che iJ si~nor C.om 
missariu Rci:io ...... 
Commissario Regio. Douu1udo la parola. 

. . Presidente. Ila la 1mrola. 
Commissario Regio. Prq;herei l'onor!'\Ole Senatore 

Laml1rusch111i di esrrim1·re il suo desiderio perchè •i 
1•08sa ad1·1;11alame11\e rispondere. 
Senatore La.mbruschinl. Il mio desiderio e che 

il sig. Com1nissario Rugiu confermi 11 dichiuazioni 
falle a nome della C011nmissiono di finania dall'ono 

, revole SU•) ltcl.1lore, di 1111isu che questa inlerpr•la 
zione dal;i dalla Commissioue possa essere comunicala 
agli Rgenli delle tasse ed inserita nel fle ;:olamento. 
Presidente. La (larola è al Commissario Rei;io. 
Commissat"io Regio. Risp~tlo ad una pa1·le del- 

1~ osoervaz1011i dell' .. norevule Senatore Lumhruscbini, 
il Commiss.1rio del Re non puù al lro d1e co11fer111are 
la espos1zio11e lu1·i.Jis:;ima r~ua 1l&ll'onorevule Relatore 
d1·lla Com111is>i1111e, 11 qu:de esposizione è consent,1111ea 
a 1picl rrincipio che era si rillo nella J, gi;e dd U lu 
~lio 181.H illl'art. t5 N. 2, nel tprnle per lo arpunto 
era presupJ•Oslo che 11e:la fami~l1a non ~i inteu1ltlSiòero 
compresi i nipoti, ma i lì;;li ~olbnlo, sui quuli vi è 
un vero clirillo di patria potestà. Coercnle111cnle a ciò 
··eniva limitalo il 1lirillo Ji tleduzioue tlelle srese di 
maulenimenlo a qu!'llo d1·lla mo,Jie e dci proprii tì~li 
senz.1 punto acceuuare ui nipoti. 

· Quantlo iu una fau1i,;lia colonica vi ijiJ un nonno 
rnn tlue li~li i q1wli ~bl1iano P· o~cuic, vi sarebbe 
1'1mrosla r;pa· 111~. tani• sul nonno q1.oanlo su quP.i 

. ilue (i~li i 4uali h:111no !JUr essi una li~liuuL111za. 
Higuar1lo poi ,.Jl'ahra parie 1lellc os•erv•ziuni dell'o- 

11orevolc Scualore Lamlm1srhini, nou solo po~s.o con 
fermare I~ leofr1 cloe svo.1;crn l'ouorevolo Helatore 
della Commissi .. ne, ma possJ aggiun~ere che ne11li 
unni scoroi, nello aJJ1•licare :a ll'~ge a·imposta 1ui red 
ilili ilell.1 rirchrzza mobile, la quale rarla in i:cuer-.ile 
di redJ1li nei quali è associalo il capi1a!e col lavoro, 
e di redditi do1·uli esscnzialmenlu al la1·or11, non fu 
ro110 osscn.1le 1e~ole diverse da 1p1clla koria. 
Qu;molo il culono p1>rla nella colonia un capitale 

consid.·revole, come talvolta anicnc (e 60 rer pro11ri1 
e•J1erie11za falla in :;uri paesi dove lu m1•iza1lria è il 
siswma generale rolonico) per e•cmrio il suo red1li10~ 
qual resultalo dcl capitale e tlel lavoro insieme, ve 
niva classificalo Ira i rcd1Ji!i iniluslriali. li . c~pilale 
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portato dal colono sul fonrlo è considerevole, quando 
porla seeo per esempio la scorta viva ossia ir bestiame, 
e la scorta morta come le sverue, e provvedo ai con 
cimi; e cosi p111·e quando si treui di certa specie di 
coltura, che richiede un gran capitale impiegato negli 
strumenti del lavoro. 
In questi casi Iu dichiarnto essere ragionevole con 

siderare il colono come un industriante ed amrnet 
terlo nella eategoria Il dei contribuenti alla ricchezza 
mobile, ossia di quelli al rii cui reddito è fattK la 
deduzione di 218 soltanto. 

Quando però il colono non porla alcun capitale, o 
1010 un tenue rapita le, e sul fondo non arreca altro per 
cosi dire, che le propria braccia, e q11Pi pochi stru 
menti che sono necessarii a1l utilizznre le braccia elesse 
fo prescritto chi! il eotcuo fo-se classiflcato nella ca 
tegoria di coloro pei quali il reddito non è altro che 
un salario, e quindi vien tassato colla deduzione cli 318. 

Può essere avvenuto che malgrado le chiare e pre 
cise istruzioni date dal ~linislero delle Finanze qualche 
Commissiene di Sindacato non si sia attenuta a q •1Pste rego 
le, e che alibi a calcolalo Cra gli industriali qualche colono 
che non doveva r:i~ionevolm1!nte essere c •. nsiderato che 
come un salariuto, ~la a questo inconveniente provvide 
il Decreto 28 giugno 18ti6, e provvede questa leg~e ; 
poichè, allargandosi le competenze della Commissloue 
Centrale, fino a rettificare i si111liz i delle Commissioni 
comunali, consorziali r. provinciali, quando sian-i di 
parlile dalla j .. g3e o l'abbiano mal applicata, si offre 

' campo a quei coloni, i quali fossero indebitamente 
classificali frà gli industriali, ili ollcnere la modera- 
zione dell'imposta. · 

Cre lo con ciii di aver pienamente soddisfutto alle 
domande dell'onor-vole Senatore La-nbruschiul. 

Senatore Lambruschinl. fiingr.1zio il Cummissnrio 
llrgio, e lo pr~go a prO<'.tirartl che le istruzioni :;iano 
da.te in q ne;;to s1·n~o. 
Presidente. St! n1·ss1111 altro .•loman1la la parola ~o 

'l'fl l(Ue•li due para:;rafi, li rilPl:ll" 11cr mt>llPrli ai \Ot;. 
( VeJi 1opra). • 

(ApprOl',1li). 
Mello ora ai voli l'intero articolo. 
( VtJi 1opra). 

(Apµruvalo). 
e Art. tO. Le ~iunlc co11rnn.1li proceder.inno alla re 

vi,ione annuala 11folla li.la , includendo\"i qn~i contri 
buenti che non furono compre;;i nelle operazioni d'a.: 
certamenlo rat:e nel comuni! per I' anno prPC1·dente, e 
cancellandovi coloro eh··, per trasreri1111·11to ili domicilio, 
per morte o per altra causd, i:esseranno di e~sir so;;- 
gelli all'imposi.li iu quel Comune. · 
· (Apprt1rnto) 
e Art. t I. Soltwlo i nuovi iscritti nella lida del 

c•mune dovranno fartJ la dicl1i;irazio11e prescritta dal 
l'ari. t I della IP~gc U luii!io t8G.l sopra c:1nt3. 

e Gli altri contrilrnenli potranno fare anche essi la 
nuou dichiarazione o riforirsi ali' acce1lamcnlo fatto 

nell'anno p~ecedenlP, o inùicare le rrllificazioni, o om 
mdtc• e clPI tulio lii fnre una nuJva dichiarazione, nel 
quale ultimo C'.151l s' inl~nde ricon[,•rmola quella falla 
nt•ll'anno precedente. 

« La conforma • la rettificaiione o il silenzio tcr 
rJnno luo:w cli nuova clid1i1razione per tulli gli tfMti 
h·::ali. 

• L'agente delle lasse e autorizzato a rcllilìcare d•ur 
lìcio l'accertamento ~ià f•llo , danclone avviso ai con 
tribuenti. 

e Tanto le rettificazioni richieste dai contribuenti 
quanto q11clle pr1ipo~te dall' ngente fìna11ziario sarnnno 
rivedute nrlla stessa guisa che le nuov~ dichiarazioni. 

(Approvato) 
• ,\ rl. 1'2. (.oniro le decisioni della Commission11 

centrale non è a111111esso ulkrio1·e richiamo in lia am· 
ministrali•a s.1l\'O il rie·1rso ali' aul•lrilà giu•liziaria a 
tenore dP.lie li~enli leggi ; r~rò non si polr:\ deferire 
all'autorih giucliziaria nessuna der.isione del!e Commis 
~ioni roncernenle la semplice eslim:1zipne Ilei redditi. 

'« I ricorsi contro la es1imaz one dei rP.uditi di ric 
chezza mobile imponibile, o contro l"nri•licazione dea~ 
lei:ge·purrhè lr Comm ssioni locali abbiano pronuncialo 
il loro giudizio o siano trascorsi treni• giorni dalla pre· 
seutazione ciel ri• orso a;le medt•sime, non . sospen1lono 
la ~pe<lil.ione ilei ruoli nè impe :i~cono lo riscossione 
della imposta. salvi i compen'i che fossero dovuti. 

e Qu;11'iasi ricor;;o sarà intimato al conlribu .. n le se 
pro1lollo dall'aiienle d .. l Governo; e se 1lal ronlribuente; 
q11esli deve se111pre inoltrarlo per meno dell'agenti' 
delle lasse. I tenniui , i mocli e le fonnP. relative sa 
ranno del1•r111inale dHl rf'golamento. 

(ApprOYalo) 
' Ari. t3. Le di~posizioni clt ~li »rlicoli i, 9, 10, 

t I e t2 avranno elldlo clal t ~ennaio 18fi7 e saranno 
apl'licalc auche pel secontlo Sl"lnestre 18uti. » 

(Ap, ro,ato1 
S1•11atore Sagreclo. Doma111l11 la parola. 
Presidente. Ella tlove'a 1'omun1larla prima; la vo- 

bzione ~ fatta. 
Senalortl Sa.gredo. Era per rartJ uua Jomancla re 

lati1·am1•11le ullc Provincie Venete. 
Presidente. Se non 1' per infirmare la votazione 

ma per rare una semplice osservazione, in !;il l'aso le ac 
cvr1lo la paroln .• 

Senatore Sll{;redo. Do111a111lerei se 11ueslo arlicole 
risguarda nella parte seconda anche le Provincie Ve 
nete. 

Se1iatoro Pasinl. Do1nantlo la par1ila. 
Presidente. Ila la p~rola. 
Senatore Paslnf. Ci è già l'art. 15 , che ·provvede 

alle PrJvincie Venel'! e1l a quella di Mantova relali 
vamenle al pagamento dell"imposta pel secondo sPme 
slrc t8G7. 
Prèsidente. Leitgo l'art. U per mellerlo ai voti. 
« Ari. U. L'accertamento in corso pPI secondo se 

meslre 18G6 dci redJiù di ricch<·Zlll mobile s~nir.'t 
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rzianrlio per l'anno t8G7 e si spe !ir~ per i tre seme· 
stri un unico ruolo di riscossione. 
I P'•:;:imcnli si faranno in sci rate r~uali; la prima 

un mese dopo la pubblicazione dci ruoli; la seconda il 
:li gennaio , la terza il 31 marzo ; la quarta il 31 
maggio, la quinta il 31 luglin , la sesta il 30 setters 
hre 18ti8. 

(Approvalo). 
« Art. 15. Per le provincie Venete e per quelta di 

Mantova i pagamenti dello imposta sui 1 edditi di ric 
chezza mobile che si riferiscono soltanto al 18ti7 , si 
faranno in tre rate eguali, l'ultima delle quali scadrà 
il 30 settembre t 868. 

.Approvato), 
« Arl. 16. La esenzione da sovraimposte comunali 

e provinciali a in messa dall'ultimo capoverso del.' arti 
colo I.:> dcl Decreto 28 giugno i8titi, numero 30~3 è 
estesa anche a;;li stipendi , pensioni ed "altrl assegni 
fissi, che sono riscossi dagli impiegali delle provin 
cie e tll\i comuni. 

St untore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chlesl. lo av"VJ in onimo di proporre un 

emendamento all'art. 16, per estendere l'esonera-ione, 
accor-lata con quest'articul» a0li impicgatl delle Pro 
viucie e dci Comuni, anche agli impiegati delle Opere 
Pie; ed era a ciò mosso dalla consider.rzione che questi 
impiegati meritano gli s!essi riguardi di quelli d .. lle 
Provincie e dci Comuni, inquuntochè le Opero! Pie 
sono enti morali della più grande importanza e sono 
posti soli) la sorveglìanea e la tutela 1lrlle Deputneioni 
Prcvincinll e del Governo. 
Però, imitando I' esempio dell'onorevole Senatore 

Bereua, per non intralciare e ritardare la volazione 
di questa legge, mi astengo dal proporre alcun emen 
damento, confidando che in momenti più opportuni 
anche la sorte degli impirg:iti delle Opere Pie, verrà 
presa in eonsiderasione e saranno essi trattati egual 
mente che ~li impirg .. 1i delle Provincie e dci Comuni. 
' Scrrnlore Bartolommei. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Bn.rtolommel. È scopo mio un:camente 

di as,ociare la mia debole raccomandazione alla più 
efficace e più autorevole del si:;nor Senatore Chiesi 11er 
lo stesso oggetto, imperoccl1è non può es~ere recato 
in 1lul1bio che gli impie~ati a1.ltle1ti alle Opere Pie si 
tro1·ino in condizioni non lari;he pn i;li sLipendii mollo 
limilati che percepiscono, e poichè i1 cvidenle che le 
Amministruzioni pi1i va~te di OpP.re Pie e che hanno 
il mai;~ior numero d'impie~ali sono qul'lle d'ortFnario 
1lcsli11ate a1l Opere di beneficenza, ~0111~ sono i;li spe 
dali, gli ospizi, ctl altri isliluti di ugunle natura vr.n· 
;;oRO poi crrlamcnttl a catlrre a e<1rico d.·i Municipi 
o Provincie in quanto chP. 9ono i llunicipi e le Pro- 

. vincie che d1·bbono sussidiarli o con ~ovvP.nr.ioni o 
c-011 pa~amenti di rate 11er il mantenimento d1•gli indi 
vidui apparlrnenti olle classi mberahili, e consrguen- 
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temente a risentire quei ma~i;iori a;:gravi che verreb 
hl"ro a quell'l Amrninistrazi,.ni, ove si trovassero co 
~lrelle per rau<a di questa sovraimposta 11 dover ac 
r.rcscere gli sliprndi d~i l11ro impier:ati. 

Quesle C•111si1lerazioni ho 'foluto a~giungere per .n 
vnlorarc sempre pii1 le raccomandazioni dllll'on. Senatore 
Chiesi, che mi sembrano d1·i;ne tli essere accolte per 
porle tli chi donà fare nuovi slt11lii suvr~ ques11 lei:ge. 

· Senatore Pallleri, Relatore. Domanda la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalorc Pa.llierl, Jldalore. La Commissione con 

corre otlla co·1clusiond de3li onrorevoli preopi11anti, se 
non nei mMivi da t'S>i adtlotti. Qu~sta b una di quelle 
qurslioui di principio che la Commi;sione ha espresn 
men!e riseri·ate; essa b~ creduto che sia ili lanla im 
portanza la pt'l1zione rimessa al So·nalo dall'onorevole 
Senatore IJ.1rlolommei, che ne ('TOjlOSe assieme alle al 
tre il d1•posito m·i;li archivi aeciò al tempo della re 
visione di questa impos1a vi si possa avae ricorso. 
Presidente. Se non vi sono più ossei 'f~zioni, ri· 

lc;:go l'arlic11l1.1 11er meller·lo ai 'foti. 
(redi &opra). 
Chi lo approva, si alzi. 
(Appro\·ato). 
Art. t7. La presenle legge andrà in Yii;nre lo ste:<so 

giorno in cui verr~ promulgata. 
(Approvalo). 
Senatore Pa.lllerf, Relatore. JJomando la parola. 
Presidente. Ila la· parola. 
Scnntore Pallierl, Rtlalore. Prei;herei il signor Pre 

sitlrnte a voler mettere ni voli la proposta ddla Com 
missione di trasmellere a~li archivi del Senato le qual· 
lro peliii~ni sulle qunli ho nvulo ieri l'onore di riferire. 

Senalorc Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S1!nalore Leopardi. Faccio ossenare che, quando 

si:i ordinalo il dP-posito negli Archivi del Senato, ci 
troverem•> presso a (IOCO nelle condizioni identiche 1 

quelle in cui ci troviamo opgi; ~arrlihe meglio di ri 
mcllcre le pP.lizioni ul Mini,lro delle Finanze, perchè 
nei;li archivi dcl Senato durmirJnno lunghi sonni senu 
·che mai se ne cavi ntssun frullo. 

Senatore Pall!erl, Relatore. Doman1!0 la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pa.lllerl, Rtlatore. La Commissione non 

ha voluto pregi1.11licare nò in un senso nè in un al- . 
lro le questioni che formano o~i;ello delle petizioni. 
Se ne avesse proposto la trasmissione al ~linistro delle 
Finanze avrebhe manifestato il suo pensiero in favore 
delle 1lomande che fanno i pelenti. Ora, per lasciare 
le 11ueslioni alTal!o inpregiutlicalP. e riconoS<"endone l'im 
portanz '• la Comrrii,,;ione, a norma del Rrgolamento, ha 
conl'11iuso per il •l••posilo delle pelizioni stesse ntgli 
archivi . 

Scnalore Lllopardi. Dom11mlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Leopardi. Non )IOsso non riconoscere la 
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ragionevolezza di quanto ha dello l'on. Relatore della 
Commissicne, ma egli non ha risposto ad una mia esser 
rasione. 
lo ho veduto in quanto a queste petizioni, che e la 

Commissione, e il Comrnissarto Regio, e il Senato 
quasi intero riconoscono che ci è qualche cosa da 
proveedere. Noi qui al momento non possiamo far 
nulla, pHchè la legge deve andare in esecuzione al 
più presto, cd il fare un emendamento che obblighe 
rebbe la lei;ge a ritornare alla Camera dei Depurati, la 
renderebbe in cerio qual modo ineseguiblle al tempo 
stabililo. 

Noi, in materia di leggi finanziarie, pur troppo ci tro 
\'eremo sempre nelle medesime cnndirioni. . · 
Io ho dello che queste petizioni ne~li archivi del 

Senaln dormiranno senza portare nessun profitto, e 
che ci trover .. mo un'altra volta nelle stesse condizioni 
i11 cai Yersiamo (•ggi. 

Se noi non avessimo dovuto avere i riguardi che ho 
accennato, certaurente avremmo dato ragione ulle peti 
zioni, ed avremmo follo qualche emendamento alla 
li•gi:;e; ma ciò non lo possiamo fore adesso, e non lo 
potremo fare un'altra Tolta; 8 quindi miglior conslglio 
che il Governo esamini so trova luogo, nella proposta 
di foggi tuture, di rare qualche COSll in ordine 8 qu-lle 
petizioni. 

Questa mia osservazione pare evidente. 
Presidente. Il Senatore l.eopanli insiste perchè 

~i meua ai voli la sua proposi;? 
Senatore Leopardi. Insisto. 
Commlssaro Regio. Domando la parola. 
Presidente. Il R~gio Ccmmis-ario ha la parola. 
Commluarlo Regio. Poiché secondo lo dichiara- 

zioni ralt<i dall'onornule Relatore d-Ha Commissione, 
il rinvio delle petuloni al ~linislto delle Finanze par 
rebbe in qualche modo un'approvazione d ua rlnl Se- 
1111to alle domanda contenute nelle petizioni stesse, in 
nome diii Governo dichiaro che non potrei accettare 
il rinvio. 

Dirauo la lesi sostenuta in favore degli impiegali 
delle 01.ere Pie fu, in verità con non buona fortuua, 
eombattula nell'altro ramo del Parlamento da chi rap 
presentava il Govf!rnfl quando era patrocinato nell'in 
teresse degli impiegali dei Comuni e d-lle Provincie. 
'Non sarebbe opportuno entrare qui a dimestrar ehe 
non trovandosi gli impiegali dei Comuni, delle Pro 
Yincie e dello Opere Pie nelle stesse condizioni d-gli 
impiegati dello Staio, ii~ per il modo nA par il tempo 
nè per la misura ddl'impos1a, neo si può a favnre di 
questi irnpie;(ali invocare le stesse ra~ioni di ese11- 
zio11e che militano pir Jli impiegali o pensionali dello 
Stato. 
· Silfo!la questione, come osserva.a l'onorevole Rela 
tore della Commi,sione, è grave, e non è questa buona 
opportunità di entrarvi; ma, poichè secondo la tHiria 
rsposla, il rinTio fatto dal Senato al Minislro delle Fi 
nrnzc sarebbe wn espresso appol!gio dato alla lesi soste- 
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nula n1-l'e prtizioni, non polrei a meno di prel!"dre il 
Senato a volersi limilare ad ordinare il dt>posito delle 
pelizio11i stesse ne' suoi archivi. 

Senatore Bartolommei. Dopo le dichiarazioni folle 
dall'onon·\·ole Commissario del Governo, io non posso . 
astenermi dal fare qualche altra os.ervazione che muove 
a11punlo dal modo di ar.;omenlare dell'onoreYole Com 
missario R1·gio. SP. a1l esso è sen1broto 1·he il signi· 
licato che il Relatore della Commissione crede debba 
darsi al rinvio tielle petizioni al ~iniotro delle Finanze 
sin di dimostrare un farnre verso questi p-0tiaionari, 
io credo altresl che si debba dl"l)Uire che la dichia 
razione falla in ('roposito dal Commissario Hei;io avrebbe 
appunto un tal significalo. 

E siccome si è costanlemenle evitalo, e si disse pur 
ora in Senato, che Illlll si dehbe entrare nel merito 
della discussione, io mi limit.,rò 011 i11sistere nella dtJ 
man1la falla d.11 Senat•Jre Leoparili, che queste peti 
zioni siano ri11vial11 ;JI Ministro delle Finanze per 
te11erne il dd1ilo cont", percl1è nella conùizione nella 
quale si trova il Scna10 di fronte a tulle le proposte 
di legge ùi lìnan.za, non vi saril per esso q11asi mai 
pos;ibililà di poter opporl•inamenle prendere ad esame 
qu1·lle petizioni, e formare una proposta ad esse re 
lativa. 

ConsPgnentemente io mi limiterò a raccomandare al 
Senulo di appui;,;iare favure1·olrnenle la proposta del 
Serrnlore Leo1iar11i in qminlo (be la condizione .di 
questi iUtpirgati, quantunque adesso non debba formare 
aq;omeulo ili esamci nè flebbano oggi porsi in discus· 
sione i principii che r••l(ohmo qucsla materia, è però 
tale, che sJrclibrl giusl•1 chll non fosse posla in di- 
111e11licanza, e che il Governo la prendesse in consi 
derazione per equip 1rarla in quelle farililazioni che 
h;111no otleuuto, in forla di questa le1:se. agl'impiegati 
dci Comuni, e di·lle provincie. 

Credo qui1111i sia utile, chtl venga p1111la ai voti la 
proposta d1·l Senatore Leopardi di rinviare la peti 
zione al llinislro delle Fiuanze. 

S1·n. Pe.lllerl, Rrl. Dal combinato di•poslo degli ar· 
licoli 8J e1l 8j d..t Re~ulamenlo del Senato risulta, 
che si or1lina il de11osilo nfgli Archivi del Senato iii 
quelle pelizioni che conl1·11go110 utili informazioni e 
au~gerimenti, e che possono dare luoi;o a qualche 
prone1lim1·11lo dell'uut<>rilà Hmministraliu. 

E~li è considerando le qnaltro pctizio11i di cui si tratta 
sollo quesl"aspello, che la Commissione propo:;e ul Se 
nato cli ordi11arne il depo;ilo ne;;li Archivi. 

Del re~lo, il su .. to che ieri ne diede il R~lalore, e 
cl1e sarà nYluralmeule stampalo nel relioconlo dt!lla 
sedula di ieri, ra conoscere l'o~~ello di queste peti 
zioni. I com111enli poi che due onorevoli Sen:itori hanuo 
folto ad une di esse s•1renuo pure slampuli nel reso 
ronlo della se•lula d"o1t~i; qui111li non m.1nrheranno di 
andare sull'occhio al Alini~lro d..lle Finanze, che ne 
~arù ancora i11formalo 1lal suo rappresentante, e cbe 
potrà, · 'Occ~rrende , fu opportune proposi~ nell' oc- . - ' 
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casione di cui si è già tante volte p.nìato , cioè 
quando si de~errà alla revisione generale delle legl(i 
d'imposta sulla ricchezaa moLile. 

Quindi la Commi-sione non può a meno che persi- 
stere nel già spiegalo avviso. · 
Presidente. Il Senatore Leopardi persiste nel sue 

ememlameoto? . · 
Senatore Leopardi. Persisto per le ragioni che ho 

delle. e1I a cui m.n si è risposto, 
Il Senato non ha l'iniziafiva in materia di finanza. 

Le leggi che riguardano le finanze sono tulle iuiz.ate 
nella Camera dci Deputati: quindi queste petizioni, 
che riguardano appunto il modo di stendere un pro 
i;ello di legge di finanza, nou produrranno effetto quando 
stiano negli Archivi del Senato, perchè queste lcgii ci 
giung u no già falle, e negli ultimi momenti in cui non 
ci è più dato te-upo di emendarle, 

A me pa•·r, che per queste ragioni se il Senato, che 
non ha I'iuizlativa delle lr~gi di flnanzn, invia queste 
petizioni, vuol dire ~hl' vi ha scorto qualche cosa di 
ragionevole da essere tenuta in conio dal Goveruo al 
momento della iniziativa delle relative leggi alla Ca 
mera dei Ileputati. 

· Senatore Palllert, Relatore. Domando la parola uni 
camente per ricordare un follo, ed è che la legge dcl 
U luglio t8tH che st.;,Lili l'imposta sui redditi di rie 
chezza mo'iile venne m:Jo1ifira1n da caro a fondo dal 
Senato, e tutti i suoi emendamenti furono accettati 
dall'altro ramo del Parlamento. 
Presidente. Ess~11lo la proposta del Senatore Leo 

pardi un emendamento ~ quella falla dalla Commis 
s.one, la metto ai voli p-r la prima. 

La proposta dvl Senatore Leopardi si è di riman 
dore al )linislro delle finanze le quattro prlizioni che 
fur11110 ieri accennate della Commissione. 

Chi ammette questo rinvio, sorga. 
(Dopo prova e controprova. la proposta dcl Senatore 

Leopardi non è amm .. ssa.] 
Oia melto ai ,·oli la proposta d>!lla Commissione di 

dr·posilare ne11li Archivi del Senato le quatlro petizioni 
in discorso. 

Chi ciò ammeue, voglia sorgrre. 
(Apprornto). 
Si pass~rà ora alla discussione della lej!ge relativa 

alla con1·alitlazione dd R. Dtcreto di annessione all'Italia 
delle Provinde Venete e ùi Manto1·a. 

Leggo il progello di lef:!ge: 

Articolo unico. 
• J!: data for7.a di lc·~ge al Regio Decreto 4 no· 

( vemLro 18tiG, N. 3:100, col q11.1le fu dichi:1ralo che 
e le pro~iucie della Venezia e quella di Ma11101·a fanno 
« parle intrgranle drl fi(•i;no LI' Italia. , 

Dichiaro aperta la discussione g~nerale. 
Nessuno doman•lan1h la par.ila, e trallamlosi di lei;ge 

di un arlicolo unico si passerà allo sq11ittinio segreto 
sulla me,fcsima, e su quellJ al'a11ti clis~ussa per moJifi 
caziuni alle leggi d' imposta sulla ricchezza mobile e 
sull'(•nlrata ft111cliaria. 
li Senatore Segretario Manzoni T. fa lappello 

nominale. 
llis11llamento della \otazit•ne sul progcllo di legge 

per modilicazio11i alla lc~ge sull' imposta del!a ricchezza 
mobile e sull' entrala fon1liaria. 

Volunli • 
Favorevoli 
Contrari '. 

(Il Senato adulla). 
fiisultamento della votazione 

per la conrnlidilzione del llr;;io 
ali' Italia delle (lrovinde Vt•nrtu 

Votanti , 
Favorcrnli 

81 
81 
3 

sul proge1 to di le~ge 
Decrclo di annessione 
e di Manlorn. 
8{. 
83 
1 Contrari . 

(Il Senito acloll.1). 
I sii;nori Senatori saranno· conv11cali 

domicilio. 
La seduta è sciolta (ore 4 11".!). 

con avviso 1 
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